
NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vinili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 
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Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali] 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari» 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-498448177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 
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ufo -ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collaltl(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNAU DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno' viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 
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L'altalena delle supplenze 
alla elementare di Lariano 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di genitori della classe 3* elementare 

della scuola di Centocappelle di Lariano in provincia di 
Roma. 

Il 3 ottobre scorso ad una delle due insegnanti titolari. 
la Martini, veniva affidata una supplenza di cinque giorni 
•Ila scuola elementare di Colle Fiorentino. Il giorno suc­
cessivo la Venditti. contitolare, si assentava per malattia 
dalla classe. A questo punto, avremmo pensato, che fosse 
richiamata la maestra Martini, veniva invece convocata 
una supplente per la sostituzione. Ci slamo rivolti allora al 
direttore didattico Ceccarelli, per avere una spiegazione. 
La risposta è stata che non era possibile reintegrare la 
maestra Martini perché non avrebbe assicurato, alla clas­
se dove suppliva da un giorno, la «continuiti didattica». 
Ma non finiva qui. Il 5 ottobre la prima supplente andava 
in permesso e veniva chiamata una seconda supplente. 
Ci siamo allora venuti a trovare nell'assurda situazione 
per cui i nostri bambini, da tre anni con le maestre Martini 
e Venditti. cambiavano quattro insegnanti in tre giorni. 
Siamo allora tornati dal direttore della scuola facendo 

I presente che in questo modo la cosidetta •continuità di­
dattica» non era assicurata né ai nostri bambini e, tanto-

• meno, ai bambini della scuola di Colle Fiorentino. Egli ci 
ha risposto che l'interpretazione della circolare sosteneva 
la •famigerata» continuità didattica e che avrebbe conti-

' nualo a chiamare supplenti e, non contento di ciò, ci met­
teva •gentilmente» alla porta. 

Ora ci chiediamo se queste procedure siano accettabili 
e se sia lecito privare i bambini della loro insegnante in 
servizio per supplenze esteme. Confidiamo In un inter­
vento delle autorità preposte, ma nel caso in cui le rispo­
ste non dovessero essere quelle logiche che ci aspettia­
mo, adiremo a vie legali affinché vengano tutelati quelli 
che riteniamo essere diritti indiscutibili dei nostri bambi­
ni- . . • 

Ornella Santini 
e altri 17 genitori della 3» dementare di Ur lano 
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Due voci diverse chiedono 
l'adesione al nascente Pds 

Cara Unità. 
noi sottoscritti Massimo Bandinelli e Claudio Ceino, ri­

spettivamente aderenti al Club «La riva sinistra» e consiglie­
re indipendente nelle liste del Pei in 2* Circoscrizione, invi-

' tiamo tutti coloro che negli ultimi mesi hanno ntenuto di 
contribuire alla creazione della nuova forza politica soste­
nendo questa ipotesi dall'esterno del Pei attraverso aggrega-

. zioni quali i club, i comitati per la Costituente, ad iscriversi al 
Partito democratico della sinistra, con ciò facendosi canco di 
direttee concrete responsabilità. 

Riteniamo ormai ridotto lo spazio per adesioni e contribu­
ti di tipo collaterale le quali pure hanno fino ad ora efficace­
mente sostenuto tale ipotesi: è arrivato il tempo dell'impe­
gno diretto. Qualsiasi altra soluzione, seppure efficace Tino a 
ieri, corre oggi il rischio di apparire come un elemento di pe-

_ 5 J , ricolosa incertezza e. comunque, di scarsa efficacia. 
ij | • In ogni caso, ogni altra scelta che prescinda da una rigo­

rosa militanza e. a nostro giudizio, inadeguata allo stonco 
momento che la nascita del Pds e venuto a determinare nel 
panorama politico nazionale. 

IsJ < ' , ^ Massimo Bandlnelll 
e Claudio Ceino 

La caserma di via S. Pantaleo 
sfrattata dalla proprietà 

Cara Unità, 
KjjK ' non so se la venerata sacrabilità della proprietà privata 

„ debba, in un paese definito democratico e moderno, porre a 
l'repentaglio, con diritto di priorità, lo stesso ordine pubblico, 

il. Sta di fatto che dopo decenni di utile permanenza e di attivi-
t». la caserma dei carabinieri di via S. Pantaleo Campano . 
(Portuense) ha dovuto traslocare per effetto di uno sfratto o 
mancato accordo con la proprietà dell'immobile. La nuova 

< locazione e stata ubicata sulla base delle disponibilità e delle 
convenienze del mercato immobiliare, in una zona diversa e 

; distante, per cui gli abitanti di Parrocchietta, dialetto, via 
! del Trullo, via Affogalasino e via Portuense hanno perduto il 
i relativo conforto della presenza della •benemerita- in una-
; rea che non e proprio un'oasi di garantita tranquillità. 
; Mi chiedo se non rasenti il grottesco il fatto che la locazio-
! ne delle forze dell'ordine debba essere decisa dalla proprietà 
' Immobiliar;, dai canoni d'affitto, più ò meno equi; dai livelli 

X della rendita catastale, più o meno dichiarata al fisco. È pos-
- sibile che l'amministrazione della Difesa (o degli Interni), 
' non può nelle pieghe di un bilancio(probabilmente non avul-
'so da fenomeni di spreco) reperite le risorse necessarie per 
* allocare le forze dell'ordine laddove queste necessitano? 
. Non conosco quanto il trasloco della caserma dei carabi-
' nitri abbia fatto risparmiare allo Stato, certamente non han­
no comunque risparmiato la farmacia e l'ufficio postale di 
Parrocchietta che nel giro di pochi giorni hanno subito inde-

I siderale visite di -esattori informali». Mi chiedo, infine: le 
i leggi del mercato, anche in materia di ordine pubblico e di si-
[ curezza dei cittadini, hanno assoluto diritto di prevalenza 
sulle leggi dello Stato e. nel caso specifico, nella dislocazio­
ne territoriale delle forze dell'ordine? 

OUvto Mancini 

Stasera all'Olimpico Ray Gharles e B.B. King con la Superband 

Un viaggio tra soul e blues 
• • Da un paio d'anni, anche 
il pubblico romano ha acquisi­
to familiarità con la Philips 
Morris Superband, sigla che I) 
pubblico statunitense e quello 
dell'Estremo Oriente conosco­
no da tempo, e che dentro una 
show cose un po' troppo sgar­
giante, nasconde spesso musi­
ca di ottima qualità. 

In termini più generali, la 
Superband é uniespressione ti­
pica di quella forma di soste; 
gno alte arti tutta americana 
che concilia nobili intenti - la 
commissione e la diffusione di 
nuove opere - e implicazioni 
commerciali - la propaganda 
di prodotti e talvolta lo sgravio 
fiscale - dando l'immagine di 
imprenditoria illuminata e 
consapevole, il cui ruolo nella 
società va ben al di là della 
mera produzione industriale. 
Vero o falso? Chissà, 

Sta di fatto che, nel contesto 
italiano, questa manifestazio­
ne presenta diverse anomalie, 
variamente connesse fra di lo­
ro. Intanto si legittima con l'es­
sere del tutto finanziata da de­
naro privato, segnatamente 
quello della Philip Morris Jazz 
Grani; vi sembra normale che 
la pubblicità si paghi da sé. 

non ricorrendo a sovvenzioni? 
Infatti. Pero in questo paese il 
fatto costituisce eccezione. 
Inoltre si configura come un'o­
perazione di promozione cul­
turale, funzione che teorica­
mente, in Italia, sarebbe ap­
pannaggio delle istituzioni 
pubbliche, le quali invece si 
guardano bene dall'assolvcrta. 

FILIPPO BIANCHI 

In terzo luogo, si colloca in 
quella sorta di limbo legislati­
vo, nel quale la pubblicità di­
retta alle sigarette é proibita, 
non pero quella del marchio: 
cosi affermando tutto e il con­
trarlo di tutto. 

Ma veniamo al programma 
musicale propriamente detto, 
che presenta più di un motivo 

d'interesse. La formazione-ba­
se ha lo stesso direttore - U pia­
nista Cene Harris - di quella 
che girò il mondo nel 1989. Il 
tour di quest'anno non é da 
meno come estensione, visto 
che tocca undici paesi in quat­
tro continenti. La «ali stara» 
sfoggia solisti di eccellente ri­
lievo, quali, fra gli altri, i troni-

bonlsti Urble Green e Robin 
Eubanks, il trombettista vetera­
no Harry «Sweet» Edison, il pro­
mettente sassofonista Ralph 
Moore, il chitarrista Kenny Bur-
rell, e il contrabbassista Ray 
Brown, che può ormai consi­
derarsi un «monumento viven­
te» alla storia del suo strumen­
to. 

Ma la novità più appetibile 
per il grande pubblico consiste 
nell'inserimento di due «artisti 
ospiti» di prima grandezza e di 
straordinaria popolarità, e cioè 
B.B. King e Ray Charles. Non 
solo il iazz in senso stretto, 
dunque, nel concerto che si 
terrà stasera al Teatro Olimpi­
co (alle ore 21 .00), ma anche 
un'escursione in quelle «zone 
limitrofe» che si chiamano soul 
e blues, e che sono comunque 
componenti costitutive altret­
tanto fondamentali della cultu­
ra musicale nero-americana. 
La presenza di questi due per­
sonaggi, che hanno forte presa 
sulla platea e alto tono emoti­
vo, fa pensare che la serata si 
risolverà soprattutto in una 
gran festa. L'unico dubbio, 
semmai, riguarda la capacità 
del Teatro di contenere un af­
flusso di pubblico che prevedi­
bilmente sarà assai alto. 

Improvvisamente 
Tim Berne 
all'Alexanderplatz 

U I C A O I O U 

• a Inaspettatamente Tim 
Berne. II sassofonista newyor­
kese é questa sera all'Alexan-
derplatz per un concerto che i 
programmi settimanali non 
prevedevano. Comunque una 
piacevole sorpresa. Il musici­
sta di Syracuse (36 anni) ap­
partiene a quell'area ancora 
tanto poco chiara quanto im­
portante detta «avanguardia», 
nel suo caso più prossima per 
stile al tree bop. Un corpo di 
nuove tendenze che, comun­
que, soprattutto nel contesto 
newyorkese, sta diveniamo 
una realtà. Berne è in buona 
misura un radicale e quindi un 
solitario- continuando con te­
nacia nel suo lavoro introspet­
tivo è riuscito ad Imporsi nel 
panorama intemazionale, pur 
senza concedere nulla a que­
gli ambienti jazzistici che pro­
prio durante la sua maturazio­
ne davano spazio (a volte fin 
troppo) al pop, ai ritmi funky e 
alla fusioni. Nel corso degli an­
ni '80 l'altosassofonista accen­
tua le sue esperienze (senz'al­
tro le più qualificanti) prima in 
duo con il bassista Ed Schullcr, 
poi in trio con Paul Motian, in­

fine con un quartetto che com­
prendeva Bill Fitteli (chitarra), 
Hank Roberto (violoncello) e 
Alex Cline (batteria). All'Ale-
xanderplatz, questa sera alle 
22, Tim Berne «i presenta con 
un sestetto di ottimo livello 
(Hank Roberto, Steve Swel), 
Marc Dresser, Mark Drukel e 
Bobby Previte). 

In pieno autunno I club in­
tensificano la programmazio­
ne iazz e non. Stasera al Big 
Marna il chitarrista Beppe Ca­
pezza accompagnato da Vitto­
rio Sonsini, Mastumo D'Agosti­
no e Ezio Riccio; al Blllie Holi-
day iazz latino con I «Caravan»; 
al Blatumba multa dei Carai-
bl e ritmi afrocubani con il duo 
•Blatumba». Domani ancora 
Alexanderplatz per la prima di 
una serie di serate dedicate al­
la canzone d'autore: di scena 
Marco Gonidi, uno del perso­
naggi nuovi della musica italia­
na. Sempre domani al Saint 
Louis appuntamento con Mas­
simo Urbani.Ventanni di bril­
lantissima carriera, segnati da 
collaborazioni con musicisti di 
fama intemazionale (Hubbart, 

Tim Berne; sopra Ray Charles, Ge­
ne Harris e B.B. King 

Coob, Motian, Farmer), Urba­
ni è considerato dalla critica 
uno dei migliori allosassofoni-
sli della scena europea. Giove-
di lo stesso club presenta Cri-
Mal White. una delle vocalist 
iazz più apprezzate oggi in Ita­
lia. Cristal proporrà un «viag­
gio» nella tradizione della iazz 
song attraverso la scelta di un 
repertorio che include «classi­
ci» del genere rivisitati ed inter­
pretati secondo canoni perso­
nalissimi. 

A quattro mani 
Petruska stringe 
il suo pianoforte 

B t A S t M V A U i r r C 

• • Un'idea «fissa» di Stra­
vinski: «Petruska». Voleva scri­
vere un «Capriccio» per piano­
forte e orchestra, e l'immagine 
di un fantoccio che, incalzan­
do sulla tastiera, faceva dispe­
rare l'orchestra, pressoché 
l'ossessionava. Non scrisse il 
Capriccio, ma la musica per il 
balletto intitolato «Petruska», 
rappresentato con successo a 
Parigi nel 1911. Il pianoforte si 
prese la rivincita, quando, per 
Arthur Rubinstein, Stravinski ri­
cavo dalla partitura, per piano­
forte, i «Tre movimenti da Pe­
truska» (1921). Più tardi 
(1946), ritornò sul balletto, 
dandone una nuova versione 
orchestrale, che poi trascrisse 
per pianoforte a quattro mani. 

Nuova Consonanza ha indu­
giato su questa idea «fissa», de­
dicarlo a «Petruska» pianistico 
il suo ultimo Concerto, profit­
tando dell'occasione per pre­
sentare - Galleria nazionale 
d'arte moderna - due splendi­
di, giovani pianisti: Mario Ger­
mani e Maurizio Paciariello. 
Dotati di un alto fervore musi­
cale, i due hanno mirabilmen­
te - proprio una luminosa e il­

luminante realizzazione - ese­
guito il «Petruska» a quattro 
mani. Il Paciariello non ha esi­
tato a cimentarsi anche con i 
suddetti «Tre movimenti», af­
frontati e superati con slancio 
inesausto, incalzante, quasi 
senza respiro. 

Mario Germani -vent'annl -
si è assunto anche il compito 
di portar fuori dal clima strega­
to di «Petruska» U genio stra-
vinskiano. affrontando la non 
meno ardua «Serenata in la». 
Di questa pagina, che Alfredo 
Casella riteneva la più impor­
tante e preziosa della produ­
zione pianistica di Stravinski. il 
Germani, con suono accorto e 
pur «distaccato», premuroso ed 
elegante, ha dato una invidia­
bile esecuzione. Un pianista 
che appare straordinario nelle 
vibrazioni di un suono tanto 
più internamente pulsante, 
quanto più apparentemente 
rarefatto. 

Tantissimi gli applausi, cul­
minanti in un «Galop», fuori 
programma, ancora di Stra­
vinski, magistralmente scate­
nato a quattro mani. 

La latteria di Franz West 
ENRICO OALUAN 

tm Galleria Pleronl via Pam-
spema, 203. Mostra dello scul­
tore austriaco Franz West. Ora­
rio 11 -13; 1 7-20: chiuso festivi e 
lunedi. Fino all'8 dicembre. 

Le opere proposte sono sta­
te opportunamente realizzate 
dall'artista austriaco per recu­
perare un luogo che un tempo 
si chiamava latteria, e nel titolo 
quindi si annida l'opera. La 
memoria archeologica di un 
luogo scomparso dalla vita 
della città e nsognato per ma-
tenalizzare un evento O quello 
che era stato un evento passa­
to. E' la spettacolarizzazione 
del luogo che risorge con i ma­
teriali e per i materiali, l'azione 
scultorea di Franz West. 

L'uso degli oggetti importa-
poco all'artista, quello che lo 
affascina é il concetto di latte­
ria un tempo abitato da plani 
di marmo, sagome di ferro bat­
tuto e centilitri di latte rigorosa­
mente fresco e a temperatura 
ambiente. Franz West sviluppa 

opere d'arte tridimensionali 
che permettono in fondo un 
accostamento a più livelli. Se si 
osservano come oggetti d'uso 
comune la toro bellezza é Inu­
tilizzabile, se si osservano co­
me oggetti probabili e forieri di 
altro da sé la bellezza allora é 
t'utilizzo del concetto. Concet­
to materializzato dalla mate­
ria. Dai materiali che sprigio­
nano idee ma che rimandano 
a percorsi complessi e concet­
tosi e non ritornano nella 
realtà ambientale. • 

E' anche nella cifra del titolo 
che Franz West opera. Recu­
pera scheggie di parole che In­
teragiscono sulla psiche e 
quindi sui ricordi E' dunque 
una scultura muta. Molto retro 
da parte di un austriaco che sa 
amare gli strumenti e I matena-
li. In fondo all'artista oggi non 
si richiede che questo: di fare 
ordine nel marasma dei mate­
riali. Materiali poco invadenti e 
male utilizzati. West cancella il 
matenale e l'uso che se ne può 

fare per avviarlo verso un desti-
' no antico che é quello poi del­
la spettacolarizzazione del 
monumento. In fondo la latte­
ria é un monumento. Un mo­
numento che possa ricordare 
a chi passa, viandante solitario 
e inesausto che un tempo non 
molto lontano c'era qualcosa 
in via Panispema ed ora non 
c'è più. La celebrazione dei 
materiali nuovi-nuovi e l'in­
stallazione di un perenne ri­
cordo. Senza preci. Senza 
spaesamenti. Lo spettatore in 
questi anni Novanta di archeo­
logia dei materiali potrà e do­
vrà portarsi dietro un flore e 
una lux perpetua e cosi deam­
bulando tra rovine moderne 
poggiare i suoi arnesi allegorici 
su quello che c'era e ora non 
c'è più. Nel rapido esaurirsi di 
un amen: luoghi e materiali 
scompaiono e se ne trovano 
subito dopo risorgendo, altri. 
West è un cantore suggestivo 
di rimandi ài reale delle forme 

: che non ci sono più: verifica 
l'esistente nell'inesistente. 

Scherzi d'autore 
fsVJ Miranda Martino e Massi­
mo Milazzo, responsabili della 
programmazione 1990/91 del 
Teatro dei Cocci, hanno pre­
sentato ieri in una conferenza 
stampa il cartellone degli spet­
tacoli. Iniziata ad ottobre con 
Nothina special di lan Sutton, 
la stagióne prosegue con Puli­
zie di primavera di Ludovica 
Marineo. piece interpretata da 
Emiliana Francone, Roberta 
Passerini e Virginia Vicaro per 
la regia di Isabella Del Bianco, 
curatrice con Cnstlano Censi 
della scuola e del laboratorio 
del teatrino di Testacelo. Puli­
zie di primavera, opera intera­
mente realizzata da donne, af­
fronta il tema della riapertura 
delle case di tolleranza. 

Caratteristica del program­
ma, che prevede dodici spetta­
coli all'insegna del •diverti­
mento intelligente», è la quasi 
totalità di opere scritte da auto­
ri italiani. Da Carlo Goldoni, di 
cui Marco Luty metterà in sce­
na La pupilla (dal 13 al 25 no­
vembre), a Ambarabà Cica' <£ 
Cocordiecon Giuditta De San-
tis, Marco fiorani e Gaetano 
Mosca, spettacolo comico-mu­

sicale con la partecipazione 
del pianista Dino Cangiatosi 
(a dicembre). Il nuovo anno 
incomincerà con A volle un 
gatto di Cristiano Censi, inter­
pretato da Carmen Onorati, 
Giorgio Lopez e Mino Caprio 
con la regia di Massimo Milaz­
zo, proseguendo con Difficoltà 
sessuali del terzo tipo di Maria 
Mazzucca (regia di Pierpaolo 
Sabbatini). Lo stesso Milazzo 
dirige, a fine stagione, £irdi Al­
do Nicolai con Miranda Marti­
no, scritto venti anni fa e per la 
prima volta in scena in Italia, e 
Legali da legare di Mario Moret­
ti, Anche Antonello Avallone, 
dopo O scarfalietto appena 
rappresentato, firma altre due 
regie, Sìosciammocca sciò (da 
Antonio Petite) e fi vino, l'ace­
to, la mimosa ispiralo al Belli e 
al personaggio di Garbatella. 
Miranda Martino, che a dicem­
bre sarà impegnata al Nazio­
nale con Liolà diretto da 
Squarzina (e di cui tra breve 
uscirà il libro Uomini e droga). 
presenta a maggio Da una 
stanza all'altra, diretto e inter­
pretato da Sonia Antinori ed 
Elisabetta Arosio. DMa.Ca. 

I APPUNTAMENTI I 
«Unità socialista e rinnovamento della sinistra». Primo 
incontro sul tema oggi, ore 17. presso la Sala «Sacrestia» del­
la Camera dei deputati, piazza Campo Marzio n.42. Inter­
vengono Cario Tognoli, Bruno Land). Umberto Ranieri e An­
giolo Marroni. Coordinerà i lavori Antonio Landolfi. 
«Impresa e no: ipotesi per un'alternativa». Sul tema un 
seminano con Bruno Morandi promosso dal Centro di ini­
ziative per la scuola pubblica (Cisp). «Il Centro - è detto in 
un comunicato - ha voluto organizzare questo seminario 
con la convinzione che 11 lavoro che Morandi va svolgendo 
da anni in un serrato dibattito con molteplici realtà di lavoro, 
sia un terreno di riflessione prezioso». L'introduzione giove-
di, ore 17, presso la Sezione Pei «Cesira Fiori» di via Valtrava-
glian.42 (tei 81.26.274). 
«Visconti e il neorealismo»/ Ossessione, La terra trema, 
Bellissima, Il libro di Lino Mkxiché (Marsilio editon) verrà 
presentato giovedì, ore 18.30, presso la Libreria «Il Leuto». 
via Monte Bnanzo 86. Interverranno Francesco Rosi. Giusep­
pe De Santis e Tullio Kezich. Sarà presente l'autore. 
Teatro Eliseo. Causa l'improvvisa scomparsa di Ugo To-
gnazzi (ed essendo impossibile per la Plexus sostituire l'at­
tore nel suo ruolo) la direzione del teatro è stata costretta ad 
annullare lo spettacolo «M. Butterfty» in programmazzione 
da ieri sera. La direzione informa altresì spettatori e abbona­
ti che dal 12 novembre al 5 dicembre sarà rappresentalo in 
sostituzione lo spettacolo «Il grigio» di e con Giorgio Gaber. 
Lingua cinese. Corso triennale promosso dall'Associazio­
ne Italia-Cina (per principianti). Informazioni presso la se­
de di via Cavour 221, telef. 48.20.290 e 48.20.291. 
Notizia dalla Guam. La Galleria nazionale d'arte moderna 
comunica che la chiusura della mostra di Michelangelo Pi-
stoletto è stata prorogata al 18 novembre. 
EUen Stewart. Sono aperte le iscrizioni al seminario che la 
direttrice del •Calè La Marna» di New York terrà dal 12 al 25 
novembre presso il Centro teatrale al Parco di via Ramazzini 
31. Saranno ammessi alla selezione attori, danzatori e musi­
cisti e il numero è chiuso. Per informazioni telefonare ai nu­
meri 52.80.647e 68.13.210. 

Lingua rossa. Corso propedeutico (gratuito, con frequen­
za settimanale, mercoledì ore 18-20 dal 7 novembre al 5 no­
vembre) organizzato dall'Associazioneltalia-Urss (piazza 
della Repubblica 47). Informazioni tei. 46.14.11 o 46.45.70. 

l MOSTRE. 
Norman Rockwell. Novantacinque opere del famoso lllu-
sualonvamericano. Palazzo delle Esposizioni via Naziona­
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'I I novembre. 
Balthns. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viole Trinità dei Monti 1. Ore 10-13.30 e 15-18.30 (lu­
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi chiu­
so. Ingresso lire 4.000. Tino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19, do­
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
Manifesti cinematografici portoghesi. Centro culturale 
il Grauco. via Perugia n.34. Ore 19-21. lunedi e martedì chiu­
so. Fino al 15 novembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV see. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelllana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar­
tedì, mercoledì e giovedì &30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altan. Co­
stantini, Innocenti, Lionni. Luzzati, Testa) e una retrospetti­
va di Winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an­
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap­
pi» Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16 30. 
Fino al 30 novembre. 

l MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se é invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenic.» 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingres» lire 2.500. 

i NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Parioll. Ore 17 c/o sez. «Incontro con i giovani» (S. Pi­
paro). 
La sez. Montcsacro ha raggiunto il 100% del tesseramento, 
con 14 nuovi iscritti. 
Attivo del comunisti romani. Ore 17.30 c/o la sez. Pei 
Esquilino con Walter Veltroni della Direzione del Pei in pre­
parazione della manifestazione del 17 novembre. 
Sez. Porta San Giovanni. «A 12 mesi dalla "Cosa", analisi 
e riflessi» ore 18 30. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Tivoli. In federazione ore 18 riunione ammi­
nistratori su «Riforma enti locali e area metropolitana» (Lu­
cherini-Proietti); In federazione ore 18 attivo 11 mozione 
(Crucianelli). 
Federazione Viterbo. Viterbo piazza delle Erbe ore 18 
scct-in sulla Palestina; Carbognano ore 20.30 assemblea 
(Zucchetti): Calcata ore 19.30 assemblea: Montaltoore 17 
assemblea (Barbien). 

l'Unità 
Martedì 

6 novembre 1990 25 


